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Incidenti stradali - Le vittime

(il dato comprende i bergamaschi morti in provincia, i morti in incidenti in 

provincia ma che vivevano fuori dalla Bergamasca e i bergamaschi morti 

fuori dai confini della nostra provincia)
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Quest’anno le vitti-
me di incidenti stradali sulle 
strade della Bergamasca, tra 
bergamaschi e non,  sono già 
state 42, cui si sommano altri 
dieci morti che hanno perso 
la vita in incidenti stradali av-
venuti a Bergamo e provincia 
pur non essendo residenti 
qui. Per un totale di 52 vitti-
me: un dato che supera quello 
dell’intero 2023, quando i 
morti  furono 48. 

Un dato statisticamente 
destinato purtroppo a salire 
per questo 2024, visto che 
mancano ancora tre mesi alla 
fine dell’anno. Non solo. Se si 
calcola l’aumento percentua-
le delle vittime alla data di ie-
ri,  tra il 2023 e il 2024 si sale 
da 37 a 52 vittime complessi-
ve (42 se si considerano i soli 
bergamaschi), con una cre-
scita percentuale pari al 40% 
(il 13%, invece, per il solo dato 
dei bergamaschi). 

A raccogliere i dati è l’Asso-
ciazione italiana familiari e 
vittime della strada onlus, 
che nella nostra provincia ha 
sede a Filago ed è presieduta 
dal fondatore Ivanni Carmi-
nati. «Quest’anno i dati sono 
purtroppo molto preoccu-
panti sotto tutti i punti di vi-
sta – spiega – ed è importante 
fare una riflessione e capire 
quali possano essere le cause 
di questi incidenti mortali 
per poter intervenire in qual-
che maniera». A livello gene-
rale, in Italia la prima causa di 
incidenti mortali è la velocità 
dei mezzi, seguita dall’utiliz-
zo di alcol e sostanze stupefa-
centi alla guida e, quarto po-

Morti sulle strade: +40%
Già superato l’intero 2023
I dati. Quest’anno sono 52 le vittime: in tutto lo scorso anno erano state 48
La metà in moto. Carminati: «L’età media è alta, mai sottovalutare i rischi»

sto, dall’impiego del telefono 
cellulare. «Quest’ultimo pro-
voca in particolare grande di-
strazione e tanti incidenti, 
molti per fortuna con conse-
guenze non fatali ma comun-
que con feriti – aggiunge il 
presidente Carminati –: pur-
troppo è sufficiente andare in 
giro per la strada e rendersi 
conto di quante persone uti-
lizzino lo smartphone men-
tre guidano. Ormai non tanto 
più per parlare, tenendo 
quindi l’apparecchio all’orec-
chio, ma utilizzando le princi-
pali app per chattare. La di-
strazione è dietro l’angolo e 
distogliere lo sguardo dalla 
strada anche per pochi attimi 
può diventare molto pericolo 
e, in alcuni casi, addirittura 
fatale». 

«Bene inasprire le sanzioni»

Il Codice della strada punisce 
chi utilizza gli smartphone 
non solo per telefonare, ma 
anche per mandare o leggere 

messaggi. «Le pene sono state 
di recente inasprite ed è un 
bene, anche se non è eviden-
temente sufficiente – prose-
gue Ivanni Carminati –. Il 
consiglio che noi come asso-
ciazione dei familiari delle 
vittime possiamo dare è quel-
lo di rispettare le regole e di 
usare sempre la massima pru-
denza». 

Un dato che fa riflettere 
quest’anno riguarda l’età del-
le vittime: «La maggior parte 
di chi ha perso la vita sulle 
strade quest’anno aveva età 
compresa tra i 46  e i 65 anni, 
fascia che ha registrato ben 18 
morti, seguita dalla fascia tra i 
31 e i 45 anni, con dieci vitti-
me – rileva Carminati –: dun-
que non si tratta di persone 
neopatentate o con poca 
esperienza sulla strada, ma di 
persone che comunque ave-
vano una certa confidenza 
con la guida. Al contrario le 
vittime giovani sono molto di 
meno. Cos’è quindi successo? 
Forse la troppa confidenza  
porta a sottovalutare alcuni 
rischi? Non saprei dire: di 
certo è necessario riflettere 
bene su questo fenomeno e, 
in generale, sui rischi della 
strada anche per chi magari 
ha la patente da tempo». 

Più vittime di genere maschile 

Un  altro aspetto che si ripete 
negli anni nella nostra pro-
vincia riguarda il genere delle 
vittime: la stragrande mag-
gioranza sono maschi, men-
tre le femmine sono molto di 
meno. Prendendo in esame le 
sole vittime bergamasche – 
quest’anno 42 –, i maschi che 

hanno perso la vita sulle stra-
de sono stati 36, mentre le 
femmine 6. 

«Un dato di fronte al quale 
si deve solo prendere atto 
perché non ha una spiegazio-
ne logica – rileva ancora il 
presidente dei familiari delle 
vittime stradali –. E poi c’è 
l’altro aspetto che preoccupa, 
ovvero che la metà dei morti 
bergamaschi si trovava in sel-
la a una motocicletta: 21 vitti-
me su 42. Gli orari dove si re-
gistrano più morti bergama-
schi sulle strade sono rimasti 
gli stessi degli anni preceden-
ti: si tratta del pomeriggio,  tra 
mezzogiorno e le 18, fascia 
oraria nella quale sono morti 
quest’anno 20 bergamaschi». 

L’estate il periodo peggiore

Il fine settimana si conferma 
invece anche il periodo nel 
quale è più pericoloso circo-
lare sulle nostre strade, visto 
che la maggior parte degli in-
cidenti mortali si  è registrata 
quest’anno il venerdì, il saba-
to e la domenica. 

Quanto ai periodi dell’anno 
con più morti sulle strade, 
considerando soltanto le 42 
vittime bergamasche, que-
st’anno la maglia nera spetta 
ai mesi estivi: a luglio hanno 
perso la vita in incidenti stra-
dali 9 bergamaschi e ad ago-
sto altri 7. A gennaio, febbraio 
e marzo le vittime erano state 
3 per ciascun mese, ad aprile 
erano salite a 6, a maggio 4, a 
giugno 2, a settembre 3 e a ot-
tobre 2. Con la speranza che il 
dato, già gravissimo, si assesti 
a questi numeri. 
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n nPiù severe le 
sanzioni per chi 
usa lo smartphone 
anche per chattare: 
ma non basta»

nL’estate è stato il 
periodo più colpito, 
con 9 vittime 
bergamasche  a 
luglio e 7 ad agosto

La maggior parte degli incidenti stradali avviene per le distrazioni

LE mEmorIE E  IL 13 ottoBrE a  FILago tornEo In rICordo dI CrIstIano CarmInatI

Il  17 novembre a Cividate 
la «Giornata delle vittime»

S
arà Cividate al Piano 
quest’anno a ospita-
re la tradizionale 
«Giornata mondiale 

in ricordo delle vittime della 
strada», in programma per 
domenica 17 novembre e or-
ganizzata dalla sezione ber-
gamasca dell’Associazione 
italiana familiari e vittime 
della strada onlus con sede a 

Filago. Il programma dettagliato 
è in via di definizione proprio in 
queste ore: alle 10,30 sarà cele-
brata la Santa Messa nella chiesa 
parrocchiale, cui farà seguito un 
momento conviviale per tutti i 
familiari delle vittime e le per-
sone che sono vicine all’associa-
zione fondata e presieduta da 
Ivanni Carminati. La Giornata 
mondiale è stata istituita dal-

l’Onu nel 2005 e si svolge da or-
mai quasi vent’anni la terza do-
menica del mese di novembre. 

Più imminente, in program-
ma domenica prossima, 13 otto-
bre, a Filago, il torneo in memo-
ria di Cristiano Carminati, il fi-
glio di Ivanni scomparso nel 
2003 a soli 9 anni in un inciden-
te stradale. Si tratta di un torneo 
rivolto alla categoria «Pulcini 

2014», cui prenderanno parte 
otto squadre di piccoli calciatori 
che gareggeranno, dalle 9,30 alle 
17, sul tappeto verde del centro 
sportivo di via Locatelli. 

Il torneo è organizzato dal-
l’Accademia Isola Bergamasca, 
in collaborazione con la scuola 
calcio dell’Inter e della Nazio-
nale, oltre che dall’unione spor-
tiva «Filago Calcio 1964», ed è 
patrocinato dal Comune di Fila-
go. Cristiano Carminati era un 
piccolo calciatore del Filago  e 
non è mai stato dimenticato, pur 
essendo già trascorsi 21 anni 
dalla sua tragica scomparsa: re-
golarmente a Filago vengono 
organizzati tornei in suo ricor-
do. 
Fa. Co. Una recente edizione della Giornata delle vittime nella Bergamasca

Provincia
ProvInCIa@ECo.Bg.It
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Il presidente dei familiari
«È necessaria più prudenza»
«È necessaria maggiore prudenza sulle strade»: 
l’appello arriva da Ivanni Carminati, presiden-
te dell’Associazione dei familiari delle vittime.
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TORESANI DANIELE

«Fabio, ricorderemo
il tuo sorriso gentile»
Dalmine. Viavai incessante alla camera ardente 
del 17enne morto a Levate. Il ricordo dei compagni 

In molti ieri hanno raggiunto la  casa del commiato di Dalmine

n nEra un ragazzo 
gentile, rispettoso 
ed educato. 
Il pensiero va 
alla sua famiglia»

nOggi pomeriggio
la veglia di preghiera, 
i funerali sono fissati 
per domani 
a Osio Sotto

La moto sulla quale viaggiava l’ultima vittima, a Levate FOtO CesnI

daLmIne

pietro giuDiCi

«Il tuo sorriso è il no-
stro regalo più bello. Conti-
nueremo ad amarti incessan-
temente». È ricordato così, sul 
necrologio all’esterno della ca-
sa del commiato di Dalmine, in 
viale Locatelli, Fabio De Marti-
no, il diciassettenne di Osio 
Sotto morto sabato in un tragi-
co incidente in moto a Levate. 

In queste ore in cui a preva-
lere è la disperazione di paren-
ti, amici e conoscenti – arrivati 
in molti ieri alla camera arden-
te – per la scomparsa di Fabio, 
sotto agli occhi del padre Mar-
co che giusto sabato compiva 
50 anni, mancano le parole. 
Provano a uscire, ma sono sof-
focate dalle lacrime e dai sin-
ghiozzi. Chi prova a spendere 
qualche pensiero in sua memo-
ria si aggrappa però proprio a 
questa sua caratteristica, la fe-
licità accompagnata ai sempli-
ci gesti, quelli che tutti in vita 
hanno potuto sperimentare 
nella quotidianità. 

Dall’Istituto Marconi di 
Dalmine, che il ragazzo ha fre-
quentato per alcuni anni, pre-
vale il ricordo per «un ragazzo 
gentile, rispettoso ed educato. 
Un bravo ragazzo, di cui ricor-
diamo il volto e il sorriso. Il 
pensiero va alla sua famiglia, 
in particolare al papà e alla 
mamma». 

La passione per le moto

C’è poi la sua grande passione, 
quella per le moto, che condivi-
deva insieme al papà, con il 
quale era solito fare dei giri in 
sella alla sua Yamaha 125, ac-
quistata a sedici anni. Anche 
sabato doveva essere uno di 
quei soliti momenti padre-fi-

glio, che si è però trasformato 
in dramma: in via dei Caravag-
gi, nel tratto che porta al sotto-
passo ferroviario della linea 
Bergamo-Treviglio, il ragazzo 
ha perso il controllo del mezzo 
ed è scivolato a terra, invaden-
do la corsia opposta e scon-
trandosi con un furgone che 
stava sopraggiungendo. Imme-
diatamente il papà di Fabio, 
buttata a terra la propria moto, 
ha tentato di soccorrerlo, ini-
ziando a praticargli il massag-
gio cardiaco proseguito poi dal 
personale sanitario intervenu-
to sul posto. Ma non c’è stato 
nulla da fare.

Dalle 8,30 alle 19 di ieri di-
versi compagni di classe delle 
elementari, delle medie e delle 

superiori, oltre ad amici di fa-
miglia e compaesani, sono pas-
sati a dare un saluto al giovane 
e a portare conforto ai familia-
ri, distrutti dal dolore. Un via-
vai continuo, accompagnato da 
esclamazioni di commozione 
e di incredulità. «Sembra una 
cosa irreale», dice una signora 
uscendo dalla casa funeraria. 
«Non si può morire così a 17 
anni», sospira un passante.

 Fabio aveva frequentato le 
elementari e le medie ai Sale-
siani di Treviglio, per poi pro-
seguire all’Itis Marconi di Dal-
mine fino a settembre di que-
st’anno scolastico, quando era 
passato alla scuola alberghiera 
di Torre Boldone. Sono proprio 
i suoi ex compagni di classe a 
ricordarlo con affetto e com-
mozione. «Era un bravo ragaz-
zo, non ha mai fatto del male 
a nessuno. Ero suo compagno 
al Marconi, poi lui ha cambiato 
scuola. Ci incontravamo anco-
ra spesso in palestra», afferma 
Riccardo, asciugandosi il viso 
dalle lacrime.

 «Non lo vedevamo da un po’ 
di tempo, ma eravamo ancora 
in contatto – aggiungono due 
suoi compagni di classe delle 
elementari e delle medie –. Ab-
biamo frequentato con lui i Sa-
lesiani a Treviglio: era un ra-
gazzo socievole, giocavamo in 
cortile a calcio, una sua grande 
passione insieme a quella per 
le moto. Lui giocava in porta, 
portava sempre i guanti». Altri 
amici sono arrivati ieri alla ca-
mera ardente, ma la tristezza 
era troppa per poter parlare.

In tarda mattinata è arrivato 
a Dalmine anche il sindaco di 
Osio Sotto, Corrado Quarti, per 
esprimere «a nome di tutta la 
comunità cordoglio e vicinan-
za alla famiglia per questa im-
mane tragedia». Oggi alle 16,30 
si terrà una veglia di preghiera 
nella stessa casa del commiato 
di Dalmine, mentre i funerali 
sono fissati per domani alle 15, 
nella chiesa parrocchiale di 
Osio Sotto. «Una tragedia nella 
tragedia», come commenta il 
sindaco Quarti, perché proprio 
in questa data, nel 2001, la ma-
dre di Fabio, Marzia, perse il 
primo marito nel disastro ae-
reo di Linate, che provocò 118 
vittime tra cui 8 bergamaschi.
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Perde il controllo dell’auto ed esce di strada
«Non ricordo nulla»: trasportata in ospedale

All’altezza di una 
curva ha perso il controllo 
della sua auto ed  è uscita di 
strada. La donna di 72 anni, 
di Ardesio, soccorsa ieri po-
meriggio dopo essersi 
schiantata lungo via D’Ac-
quacc, in località Ponte Se-
ghe, non ha riportato ferite 
per lo schianto. 

Ma, visto che ha racconta-
to ai soccorritori di non ri-
cordare nulla dell’accaduto, è 
stata comunque accompa-
gnata all’ospedale di Piario 

per alcuni accertamenti. 
L’incidente è avvenuto ieri 
pomeriggio, attorno alle 
15,30: la donna guidava la sua 
utilitaria nel territorio del 
suo paese di residenza, quan-
do è uscita di strada. 

A dare l’allarme sono stati 
altri automobilisti di passag-
gio: sul posto il 118 ha inviato 
in zona l’automedica e l’am-
bulanza, oltre inizialmente 
anche all’elisoccorso (poi fat-
to rientrare perché non più 
necessario). La settanta-

duenne aveva inizialmente 
perso i sensi, salvo poi ri-
prendersi: non mostrava al-
cuna ferita. Con  l’ambulanza 
dei volontari della Presolana 
è stata quindi portata in 
ospedale.

 Sul posto anche i vigili del 
fuoco di Clusone, che hanno 
messo in sicurezza l’auto, che 
verrà recuperata con una gru 
nella giornata di oggi. Per i ri-
lievi sono intervenuti i cara-
binieri del nucleo radiomobi-
le della compagnia di Cluso-

ne. E un uomo di 72 anni è 
rimasto ferito in un incidente 
stradale avvenuto ieri matti-
na, alle 10,20, a Strozza, lun-
go la provinciale 14 che attra-
versa la valle. L’uomo era in 
sella alla sua moto, che si è 
schiantata con un’auto. Il fe-
rito è stato portato in codice 
giallo al policlinico di Ponte 
San Pietro. Sette, invece, le 
persone ferite (nessuna gra-
ve) nello schianto di un  mini-
van sull’A4, all’altezza di Se-
riate, ieri mattina alle 6,15. L’intervento dei mezzi di soccorso ieri pomeriggio ad Ardesio

ALL’ALtezzA Di CAsirAte

Opel in fiamme
sulla Brebemi
Passeggeri illesi
e l’auto distrutta

A
ttimi di paura ieri 
attorno alle 13 lungo 
la tratta bergamasca 
dell’autostrada Bre-
bemi: una Opel Cor-

sa ha improvvisamente preso 
fuoco, venendo in pochi minuti 
avvolta dalle fiamme che l’han-
no completamente distrutta. 
L’incendio all’altezza del terri-

torio di Casirate d’Adda e gli oc-
cupanti dell’utilitario sono ri-
masti illesi perché l’automobili-
sta, vedendo del fumo uscire dal 
cofano, ha subito accostato e si 
è fermato in una piazzola di 
emergenza e tutti sono scesi 
dalla Opel senza rimanere feriti. 
Immediato l’allarme ai vigili del 
fuoco: in pochi minuti due mez-

zi del distaccamento di Trevi-
glio hanno raggiunto la vettura 
posteggiata a lato dell’A35 e or-
mai avvolta completamente 
dalle fiamme, con una colonna 
di fumo visibile anche da distan-
za. Il rogo è stato domato in al-
cuni minuti. Nessun problema 
per la circolazione lungo l’auto-
strada che attraversa la Bassa.
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